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SENATO DELLA REPUBBLICA 

BEL.AZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE MARTIN!) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli A:ffari Esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze 

col Ministro della Marina Mercantile 

~ col Ministro del Bilancio 

NELLA SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE 1955 

Comunleatn aJla Presidenza il 2 r .. bbraio 1966 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni concluse in Washington il 
30 marzo 1955 fra l'ItaJia e gli Stati Uniti d'America: 

a) Convenzione per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le eva
sioni fiscali in materia di imposte sul reddito; 

b) Convenzione per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le eva
sioni fiscali in materia di imposte sulle successioni. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 
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ONOREVOLI SENATORI. -Le due Convenzioni 
che siete chiamat i ad •21saminare, prima di auto
rizzarne la ratifica, rispondono a fondat i cri

teri di giustizia t ributaria, in quanto si pro
pongono di salvaguardare contempoi·ane:.=t mente 
l'interesse· privato del singolo ci ;_ ta dino , nello 
allontanargli l'ale,a della dotppia imposizione, 
e l'interesse pubblieo dello Stato, nel prevenire 
eventual~ evasioni fiscali. Diffieolt à tecniche, 
derivate dalla. differenza dei sistemi t ributari 
vigenti .. nei due Paesi con~r~enti e, cioè,. perso
nale in America e reale in Italia, hanno reso 
non facili i negoziat i ma i r isultati si possono 
ritenere soddisfacenti. 

.In riferimen to alla Convenzione che mira 
ad evitare la doppia imposizione in materia di 
imposta sul r eddito, l'a rtkolo l delimita il can1-
po tributario, e cioè: l'in1posta federale sul red_ 
dito, incluse le sopratasse, per gli Stati Uniti; 
e le imposte sui t erreni, fabbricati, ricchezza 
mobile, redditi. agr a r i e complementare pro
gressiva sul r eddito, w~r l'Italia. N el diffuso 
articolo 2 si defini:2ce il significato giuridico 
dei vari t ermini usati nel contesto della Con
venzione per facilitarn•:: la applicazione nelle 
s i·ngole clausole. 

L'arti{:;olo 3 contèr:11pla l'esenzione da impo
str. sui profit ti derivati da imprese industriali 
e commerci.ali dei due Stati, quando esse non 
svolgano attivi l~à peì·manente sul t erritorio del
l'altro. N el comma 2 dello stesso articolo si 
stabilisce che, n el det en11inare i p rofitti indu
striali e commerciali a d un' im presa dell'altro 
Stato contraen 1:e, non debbono ·sorgere profitti 
dal semplice acquisto di n1erci e prodotti nel 
primo Stato da paì't e dell'imprEsa stessa. L'ar
t icolo 5, per il suo contenuto, non può essere 
disgiunto dall'ar ticolo 8, in quanto st abilisce 
esente da ìmposizione da parte dell'altro Stato 
contraent e il reddito che un' imp1·esa di uno 

degli Stati contraenti trae dalla ge3tione di 
navi o di aeromobili immatr icolati in tale 
Stato, mentre 1'8 prevede la stessa esenzione 
per i canoni e i pr oven ij che der ivano dalla 

concessione all'uso di d iritti di autore, di br e
vet t i, disegni, processi e formule segr et e, mar

chi di f abbrica e sim ili e dalla vendit a o no
leggio di pellicole cinemat ografiche a favore 

di un r esidente o società che non abbiçtno una 

organizzazione per manente. L'articolo 6, per 
quanto stilato in forma ipotetica, t enuto conto, 
d'altra par~e, per quanto riguar da l'Italia, della 
nuova imposta sulle soc ~ e~:à ,- commisurata al 
capitale e al patrimonio delle società nazio:.. 
nali ed estere, considera soggetta ad imposta 
la società americana sol tanto per la parte com
misurata al patrimonio destinato o in1piegato 
in Italia per lo · svolgimento delle sue attività. 
L'articolo 7 sta,bili:sce l'aliquot a d'impos ta sui 
cl iyi :Jendi nella m isura non superior~~ al 15 per 
cento. Considerato, per tanto, che gli Stati Uniti 
s 'in1pegnano a ridurr e l'aliquota minima del 
30 per cento al1 a metà e l'Italia a n on supe
rare la stessa aliquota del 15 per cento ne 
clet'iva, con1e r ile·va la relazione minister iab , 
che « i dividendi pagati da una società italiana 
ad imprese ed enti americani sono percepit i 
libsri <la ogni imposta nazionale, mentre quelli 
pagati da società americane a imprese o enti 

italiani sono percepit i con una decurtazione 
del 15 per cento, per l' i1npost a americana su 
essi a1pplicata ». In re1 azionc poi, al fenomeno 
che va diffondendosi semp re più, nell'economia 
moderna, del raggruppamento, cioè, di varie 
società, in una che le controlla quale nucleo 
produttivo iniziale chP si int egra dando v ita 
ad al t re att ività collat er ali o complementar i, 
il paragr afo 2 dello stesso a rticolo 7 dispone 
che l'aliquota dell' i1npost a non ecceda_ il 5 per 
cento quando azionista di quella società col
pita ,dall'imposta e che paga i div idendi è una 
altra società ( corp.O'I'aUon) che controlla diret
tan1ente, col possesso del gruppo di maggio
ranza delle azioni, e indir ettamente, col sinda
cato azionario, almeno il 95 pee cento dei vot i 
della società che paga i dividendi, a condi
zione però, come dice il testo della legge, che 

« non oltre il 25 per cento del reddito lordo di 
questa società provenga da interessi e divi

d·~ndi diversi dagli inter essi e dividendi r ice
vu~ i dalle proprie società sussidiarie ». Lo stes

so artìcolo, inoltre, con norm a di vera equità, 
s !~abil i sce che il benefic io della l'iduzione della 
aliquota non sia accor dato qualora le relazioni 
f r a le due società s iano state costit uite o man
tenute essenzialmente con l'intenzione di usu
f r uire della facilitazione stesse.. L'ar ticolo 10 
·dispone l'esenz ione dall'impost a applicata in 
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Italia su salari, stipendi (~ pensioni pagati dagli 
Stat i Uniti a persona che non :sia cittadino ita
liano o che non abbia la residenza permanente 
in I t al ia e, reciprocamente, l'esenzione dalla 
im posta applicata cbgli S tati Uniti su salari, 
stipendi e pensioni 1pagat i dall'Italia a persona 
che non sia cittadino degli Stati Uniti o che 
non abbia la residenza permanen te negli St ati 
Uniti. L'articolo 11, dopo aver e enunciata la 
norma generale per cui i compensi per lav·oro 
o per servizi personali, come l' esercizio delle 
professioni libere sono ta3sabili solo nello Stato 
in cui t ali servizi v:2ngono prest ati, prevede 
l' esenzione dall'imposta degli Stati Uniti per 

il residente in Italia che soggiorni tempor anea
mente negli Stati Unit i, per un pc~ricdo di t em

po non superiore a novanta giorni ~p er anno 
imponibile e se il compenso percepito non supe
ri un t otale di 2.000 dollari; e, r eciprocamente; 
l'esenzione dall'imposta sul reddito dell'Italia 
per il residente negli Stati Unit i che soggiorna 
t e·mporaneamente in Italia. Gli articoli 12 e 13, 
col disporre l'esenzione da ogni imposta dei 
compensi ricevuti da studenti o apprendisti o 
insegnanti in Università o altro tipo di scuola, 
residenti nell'altro Stato cont raente tempora
neamente per ragioni ~ di studio, d'istruzioiH~ 

o di magistero, si pr opongono il nobile scopo 
di dare sempre maggior incremento a i rap
porti cult urali fra i due Paesi. Mentre l'arti
colo 15 enuncia il procedimento t eenico per 
evitar.e la doppia imposizione da parte dei due 
Stat i contraenti, l'articolo 17 st abilisce le mo
dalità dei ricorsi da parte del cont ribuent e, 
quando questi d i:nostri di essere stato t assato 
in contrasto con le no rme della st essa Con
venzione. Allo scopo d i facilitare l'esecuzione 
delle clausole della Convenzione o per rimuo
vere frodi o a1pplicare le debite sanzioni legali 
contro le eva:sioni·, i due Stati contra,enti , con 
l'articolo 17, si im,pegnano a scambiarsi le in
formazioni necessarie, non senza le dovute 
cautele per evitare quellG che porterebbero 
alla rivelazione di un segreto o di un processo 
industr iale e commerciale. La Convenz ione che 
avrà vigore per un quinquennio, tacitament e 
rinnovantesi senza limit e, se non sar à denun
ziat a da cia1scuno degli Stati contraenti almeno 
sei mesi prima, si r enderà op•?rante dal t · gen-

~------ ---------------~--~-

naio dell 'anno solare in cui avrà avuto luogo 
lo scambio degli st rumenti di 1·atifica. 

In r iferimento all'alt r a Convenzione per evi
tare le doppie in1posizioni e per prevenire le 
evasioni fiscali in materia di imposte sulle 
successioni, analogamente alla prima, l'arti
colo l delimita il. campo tributario e cioè: la 

imposta federale salle successioni per quanto 
riguarda gli Stati Uniti e l'imposta sulle suc
cessioni e sull'asse ereditario globale netto per 
qua n t o r iguarda 1' Italia; l'articolo 2 definisce 
il significato g iuridico dei vari termini usati 
nel contesto d:~lla · Convenzione. ,L'articolo 3, 
ai fin i dell'appl icazione ,dell'imposta di succes

sione nei confronti degli ered i ~ di persona che, 
al t empo della n1m·te, era cittadino o domici
liato in uno degli Stati c:ontraen ti, enumera le 
r egole per definire il luogo dove devono essere 
considel"ati sit uati i beni immobili, i beni mo
bili, i beni n1obili corporali, i big;lietti di banca, 
i credit i vari , le azioni o le partecipazioni in 
società, i proventi ·derivati da esercizio ~di 

navigazione aerea e marittima, da esercizio 
commerciale, industriale e professionale, da 
patenti, diritti di autore, ecc. Di notevole im
portanza sono gli articoli 4 e 5 in cui si sta
bilisce l'ammontare dell'esenzione nel caso d1 
un de cuJus il quale non era ci ttadino o do
miciliato nello Stato che applica l'imposta d( 
successione o nel caso ~ di un de cuius che era 
cittadino o domiciliato in tale Stato. N el pri
lno caso si fissa la proporzione su cui devt~ 

essere accordata l'esenzione, nel secondo caso 
si stabilisce che la detrazione non deve es
sere superiore alla quota dell'imposta che alì
plica l'altro Stato contraente sui beni in esso 
situati. Tale detrazione si giustifica perchè 
ai fini della tassazione sono valutati i beni 
di ambedue gli Stati. I rimanenti articoli, 
analogamente a quanto disposto nella Con
venzione preceden t,e, vertono sull'obbligo di 
scambiarsi le informazio·ni necessarie alla in-

tegrale applicazione delle clausole della Con
venzione stessa e a prevenirne le f rodi ; sulle 
n1odalità di 6scossione delJe imposte, sulla pro
cedura per i reclami, sulla esatt a interpreta

.zio.ne della Convenzione per quanto r iguarda la 
t utela dei benefici di cui gode, o possa godere 
in futu ro, il personale diplomat ico o consolare. 
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Onorevoli Senatori: 

le due Convenzioni in esame, analoghe, nella 
tradizione diplomatica, ad altri accordi bilate
rali con altri Stati e rispondenti ad un prin
cipio fondamentale della scienza delle finanze 
quale è quello di evitare la doppia imposizione, 
contTibuiscono anche ad accelerare l'attuale rit-

mo evolutivo dalle economie chiuse nazionali 
al libero scambio dei beni, dei capitali e delle 
persone. Pertanto, a nome della 3a Commissione 
permanente, ho l'onore d'invitarvi ad autoriz
zarne la ratifica da parte del Presidente della 
Repubblica. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare : 

a) la Convenzione tra la Repubblica ita
liana € gli Stati Uniti d'America per evitare 
la doppia imposizione e per prevenire le eva
sioni fis.cali in materia d'in1poste sul reddito, 
conclusa a Wa.shington il 30 marzo 1955; 

b) la Convenzione tra la Repubblica ita
liana e gli Stab Uniti d' Amerka per evitare 
la doppia imposizie:n€ e per prevenire le eva
sioni fiscali in mat. -ria d'imposte sulle succes
sioni, conclusa a Washington il 30 marzo 1955. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alle Con
venzioni di cui all'articolo precedente a de
correre dalla loro entrata in vigore, in confor
n1ità rispettivamente al disposto degli arti
coli XXI e XI delle Convenzioni stesse. 

MARTIN!, relatore. 


